Santissimo Corpo e Sangue di Cristo - C

SANTISSIMO CORPO E SANGUE DI CRISTO - C
10 Giugno 2007
«Tutti mangiarono e si saziarono»
PER CELEBRARE…

· La celebrazione della solennità del “Corpo e Sangue di Cristo”, introdotta da papa Urbano IV nel 1264, è per noi oggi motivo di riflessione, di lode e ringraziamento e di profonda adorazione e contemplazione. È tornare con il cuore e la mente alle radici del nostro essere Chiesa, del nostro vivere e del nostro morire. È tuffarci in modo tutto particolare nelle sorgenti della salvezza. Ad ogni Celebrazione Eucaristica è il Signore che viene a noi e ci raduna come popolo perché, “in festosa assemblea celebriamo il sacramento pasquale del suo Corpo e del suo Sangue”. Egli è l’unico, sommo ed eterno sacerdote che per noi diviene offerta sull’altare della croce e che a noi si offre oggi “in apparenza umile” (S. Francesco). Il pane e il vino, che per le mani del sacerdote diverranno il Corpo e il Sangue del Signore, sono il segno di un Dio che mai si stanca di incarnarsi per essere accanto all’uomo. Egli “ogni giorno si umilia, come quando dalla sede regale discese nel grembo della Vergine; ogni giorno viene a noi in apparenza umile; ogni giorno discende dal seno del Padre sopra l’altare nelle mani del sacerdote”. E’ il mistero dell’incarnazione che si rinnova ad ogni celebrazione. È mistero d’amore che rinnova il sacrificio di Cristo contemplato e celebrato dalla Chiesa nel Triduo Pasquale. 

· Noi, popolo radunato attorno a questo altare, reso sacro dal sacrificio che sulla mensa si offre, “ogni volta che mangiamo di questo pane e beviamo di questo calice, annunziamo la morte del Signore finché egli venga”. “E come ai santi apostoli apparve in vera carne, così ora si mostra a noi nel pane consacrato; e come essi con lo sguardo fisico vedevano solo la sua carne ma, contemplandolo con gli occhi della fede, credevano che egli era Dio, così anche noi, vedendo pane e vino con gli occhi del corpo, vediamo e fermamente crediamo che il suo santissimo corpo e sangue sono vivi e veri. E in tale maniera il Signore è sempre presente con i suoi fedeli così come egli dice: Ecco, io sono con voi sino alla fine del mondo” (S. Francesco). E’ lo Spirito Santo che apre i nostri occhi per riconoscerlo presente “allo spezzare il pane”. “Non ci può essere il corpo se prima non è consacrato dalla Parola” (S. Francesco). Viviamo la medesima esperienza dei discepoli di Emmaus: dopo aver ascoltato la Parola, dopo averla accolta come lampada per la nostra fede, i nostri cuori riconosceranno, nello stupore “del mattino di Pasqua” il volto del Crocifisso risorto velato da “poca apparenza di pane” (S. Francesco), lui il Sommo Bene di tutta la Chiesa. 

· La processione nella solennità del Corpo e Sangue di Cristo è, per così dire, la “forma tipo” delle processioni eucaristiche. Essa, infatti, prolunga la celebrazione dell’Eucaristia: subito dopo la Messa, l’Ostia, che in essa è stata consacrata, viene portata fuori dall’aula ecclesiale perché il popolo cristiano renda pubblica testimonianza di fede e di venerazione verso il Santissimo Sacramento. I fedeli comprendono e amano i valori insiti nella processione del Corpus Domini: essi si sentono “popolo di Dio” che cammina con il suo Signore proclamando la fede in lui, divenuto veramente il “Dio-con-noi”. È necessario, tuttavia, che nelle processioni eucaristiche siano osservare le norme che ne regolano lo svolgimento, in particolare quelle che ne garantiscono la dignità e la riverenza dovuta al Santissimo Sacramento; ed è pure necessario che gli elementi tipici della pietà popolare, come l’addobbo delle vie e delle finestre, l’omaggio dei fiori, gli altari dove verrà collocato il Santissimo nelle soste del percorso, i canti e le preghiere, portino tutti a manifestare la loro fede in Cristo, unicamente intenti alla lode del Signore, e alieni da forme di competizione.

· Le processioni eucaristiche si concludono ordinariamente con la benedizione del Santissimo Sacramento. Nel caso specifico della processione del Corpus Domini, la benedizione costituisce la conclusione solenne dell’intera celebrazione: al posto della consueta benedizione sacerdotale viene impartita la benedizione con il Santissimo Sacramento. È importante che i fedeli comprendano che la benedizione con il Santissimo Sacramento non è un forma di pietà eucaristica a sé stante, ma è il momento conclusivo di un incontro cultuale sufficientemente prolungato. Perciò è vietata l’esposizione fatta unicamente per impartire la benedizione.

· La solennità odierna, è bene ricordarlo, riunisce le due antiche celebrazioni del "Corpo di Cristo" e del "Preziosissimo Sangue". Nel corso dei secoli il culto dell'Eucaristia è cresciuto. Alcuni conservano il ricordo delle processioni del Corpus Domini, dei Congressi eucaristici... Alcuni rimpiangono la riduzione di queste manifestazioni di fede; altri apprezzano il rinnovamento nella fede verificatosi a partire dal Concilio. Ma per cogliere che cosa sia l'Eucaristia, è necessario riferirsi al gesto fondante di Gesù Cristo; Gesù Cristo ha voluto un gesto semplice: durante un pasto, ha preso del pane e del vino. È finito il culto grandioso dell'Antico Testamento con i suoi sacrifici spettacolari. Gesù ha preso quanto c'era di più ordinario per restare alla portata di tutti... "per molti"... 

· Gesù Cristo ha inteso fare un gesto d'amore: in questo pane che è il suo corpo, in questo vino che è il suo sangue, egli dona se stesso. Si darà sulla croce fino alla fine; ma la sera del Giovedì Santo ha concentrato tutto il suo amore nel suo Corpo e nel suo Sangue... L'Eucaristia può essere compresa soltanto nell'amore. Gesù Cristo ha inteso fare un gesto di offerta, ha istituito l'Eucaristia perché questi avvenimenti salvifici non rimanessero imprigionati nella storia, ma fossero presenti a tutti gli uomini di ogni tempo. Gesù Cristo ci trascina così nel movimento del suo dono; egli continua in mezzo a noi, attraverso di noi e con noi, a offrirsi al Padre: "Egli volle perpetuare nei secoli il memoriale della sua passione".
· Onoriamo e adoriamo oggi il “Corpo del Signore”, spezzato e donato per la salvezza di tutti gli uomini, fatto cibo per sostenere la nostra “vita nello Spirito”. Gesù ha moltiplicato i pani e i pesci per nutrire la folla che lo seguiva: il cibo fisico agisce in me anche quando non ci penso, anche quando dormo si trasforma in carne, sangue, energie vitali. Il cibo spirituale è diverso: è efficace se io collaboro con Cristo, che vuole trasformare la mia vita nella sua. L’Eucaristia è la festa della fede, stimola e rafforza la fede. I nostri rapporti con Dio sono avvolti nel mistero: ci vuole un gran coraggio e una grande fede per dire: “Qui c’è il Signore!”. Se guardo a me stesso, mi trovo sempre piccolo, imperfetto, peccatore, pieno di limiti. Eppure Dio mi ama, come ama tutti gli uomini, fino a farsi nostro cibo e bevanda per comunicarci la sua vita divina, farci vivere la sua vita di amore. L’Eucaristia non è credibile se rimane un rito, il ricordo di un fatto successo duemila anni fa. È invece una “scuola di vita”, una proposta di amore che coinvolge tutta la mia vita: deve rendermi disponibile ad amare il prossimo, fino a dare la mia vita per gli altri. Secondo l’esempio che Gesù ci ha lasciato.
· I vangeli ci mostrano Gesù attento e quasi preoccupato per la preparazione del rito della cena pasquale, è quindi doveroso rendere accogliente non solo il fatto di riunirsi, ma anche l’ambiente in cui si celebra: fiori, arredi, ecc.

· Si faccia la processione con la croce, i ceri, l’incenso, il Libro dei Vangeli. Non si trascuri di eseguire nel canto la Sequenza… forse sarebbe meglio in latino, seguendo la melodia gregoriana!
· I segni propriamente eucaristici, ossia il pane e il vino, siano posti in rilievo. Per raggiungere questo intento, è sufficiente che alla processione dei doni siano portati solo pane e vino. Il pane, confezionato secondo la normativa, sia fatto in modo da potersi davvero spezzare e dividere in più parti. Il vino sia posto in una ampolla trasparente, diversa da quella dell’acqua.

· Il pane a cui si comunicano i fedeli sia consacrato in ogni celebrazione. Si assuma questa abitudine!!! 
· Non può mancare oggi la distribuzione dell’Eucaristia sotto le due specie!!! Ci si organizzi in tempo, impegnando, eventualmente, accoliti e ministri straordinari della Comunione.

CANTI

Introito: Fior di frumento (Eucaristia. Cuore della Domenica); Il Pane del cammino (NcdP).

Sequenza: Sion, loda il Salvatore (Eucaristia. Cuore della Domenica); O Sion, loda il Salvatore (Pane di vita nuova); Lauda Sion (Inni e canti).

Presentazione dei doni: Cristo Signore sacerdote; Ecco quel che abbiamo (Accordi); Davanti a te (Davanti a te); Memoriale dell’amore (La vita risorge).

Comunione: Accostiamoci tutti all’altar (Intorno alla tua mensa); Hai dato un cibo (NcdP); Seme dell’eternità (Come fuoco vivo); O Ostia santa (Inni e canti); Pane di vita nuova (Pane di vita nuova); Pane di vita (Celebriamo in spirito e verità).

Ringraziamento: Ave, verum (Lourdes. Raccolta multilingue); Ave, verum (Inni e canti); O Pane del ciel (Inni e canti); Ostia santa di pace e salute (Inni e canti).

Congedo: Ora sei con noi (Ora sei con noi); Alla santa Trinità (Eucaristia. Cuore della Domenica).
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RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi la solennità Santissimo Corpo e Sangue di Cristo.

Tale solennità ha al suo centro il mistero della comunione tra Dio e l’uomo, manifestato in primo luogo nell’Eucaristia, Corpo di Gesù “dato per noi”, e continuato nel suo “corpo” che è la Chiesa. 
È la festa del Mistero eucaristico, mistero di alleanza tra Dio e l’umanità e nutrimento perenne nel cammino che ci riconduce ogni giorno al Padre.
L’Eucaristia è Gesù stesso, morto e risorto per noi. 

Lasciamoci attrarre a Lui per essere trasformati dall’interno, come persone e come Comunità.

SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Il Signore, che sostiene e nutre il suo popolo, sia con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, prima di accostarci con fede al mistero dell’Amore di Dio, manifestatosi nel Figlio fatto carne per la nostra salvezza, purifichiamo il nostro cuore dal peccato. 
La nostra partecipazione al Corpo e Sangue del Signore non diventi per noi giudizio di condanna, ma, per sua misericordia, sia rimedio e difesa dell’anima e del corpo.
· Signore, che apri la tua mano e sazi la fame di ogni vivente, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
· Cristo, che sei il sacerdote della nuova ed eterna alleanza, [abbi pietà di noi]   
T – Cristo, pietà!
· Signore, che ci fai commensali al banchetto del tuo Corpo e del tuo Sangue, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - Signore Gesù Cristo, che nel mirabile sacramento dell'Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, fa’ che adoriamo con viva fede il santo mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue, per sentire sempre in noi i benefici della redenzione. Tu sei Dio...   
T – Amen.

oppure:

C - Dio Padre buono, che ci raduni in festosa assemblea per celebrare il sacramento pasquale del Corpo e Sangue del tuo Figlio, donaci il tuo Spirito, perché nella partecipazione al sommo bene di tutta la Chiesa, la nostra vita diventi un continuo rendimento di grazie, espressione perfetta della lode che sale a te da tutto il creato. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – Attraverso il pane eucaristico i cristiani continuano nel tempo a partecipare al corpo donato da Cristo. Il Vangelo di oggi lega insieme questi due aspetti, del ricevere in dono il corpo di Cristo e del partecipare alla sua mensa, simbolo della sua alleanza. Tale alleanza è in certo qual modo anticipata dalla figura biblica di Melchisedek, ma la vera alleanza è per noi Cristo: solo con Cristo, infatti, celebriamo la festa della liberazione integrale dell’uomo.
PRIMA LETTURA: Gn 14,18-20
Offrì pane e vino.
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SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 109
Rit.  Tu sei sacerdote per sempre, Cristo Signore.
Oracolo del Signore al mio Signore: 

«Siedi alla mia destra, 

finché io ponga i tuoi nemici 

a sgabello dei tuoi piedi». 

Lo scettro del tuo potere 

stende il Signore da Sion: 

«Domina in mezzo ai tuoi nemici. 

A te il principato 

nel giorno della tua potenza 

tra santi splendori; 

dal seno dell'aurora, 

come rugiada, io ti ho generato». 

Il Signore ha giurato e non si pente: 

«Tu sei sacerdote per sempre 

al modo di Melchisedek».
SECONDA LETTURA: 1 Cor 11, 23-26
Ogni volta che mangiate di questo pane e bevete di questo calice, voi annunziate la morte del Signore.
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SEQUENZA

[Sion, loda il Salvatore, 
la tua guida, il tuo pastore 

con inni e cantici. 

Impegna tutto il tuo fervore: 
egli supera ogni lode, 

non vi è canto che sia degno. 

Pane vivo, che dà vita: 

questo è tema del tuo canto, 
oggetto della lode. 

Veramente fu donato agli apostoli riuniti 

in fraterna e sacra cena. 

Lode piena e risonante, gioia nobile e serena 

sgorghi oggi dallo spirito. 

Questa è la festa solenne 

nella quale celebriamo la prima sacra cena.

E il banchetto del nuovo Re, 
nuova, Pasqua, nuova legge; 

e l'antico è giunto a termine. 

Cede al nuovo il rito antico, 

la realtà disperde l'ombra: luce, 
non più tenebra. 

Cristo lascia in sua memoria 

ciò che ha fatto nella cena: noi lo rinnoviamo,

Obbedienti al suo comando, 

consacriamo il pane e il vino, ostia di salvezza. 

È certezza a noi cristiani: 

si trasforma il pane in carne, si fa sangue il vino. 

Tu non vedi, non comprendi, 

ma la fede ti conferma, oltre la natura. 

È un segno ciò che appare: 

nasconde nel mistero realtà sublimi.

Mangi carne, bevi sangue; 

ma rimane Cristo intero in ciascuna specie. 

Chi ne mangia non lo spezza, 

né separa, né divide: intatto lo riceve. 

Siano uno, siano mille, ugualmente lo ricevono: 

mai è consumato. 

Vanno i buoni, vanno gli empi; 

ma diversa ne è la sorte: vita o morte provoca. 

Vita ai buoni, morte agli empi: 

nella stessa comunione ben diverso è l'esito! 

Quando spezzi il sacramento 
non temere, ma ricorda: 

Cristo è tanto in ogni parte, quanto nell'intero. 

È diviso solo il segno non si tocca la sostanza; 

nulla è diminuito della sua persona.]
Ecco il pane degli angeli, pane dei pellegrini, 

vero pane dei figli: non dev'essere gettato. 

Con i simboli è annunziato, 
in Isacco dato a morte, 

nell'agnello della Pasqua, 
nella manna data ai padri. 

Buon pastore, vero pane, o Gesù, pietà di noi: 

nutrici e difendici, 
portaci ai beni eterni nella terra dei viventi. 

Tu che tutto sai e puoi, che ci nutri sulla terra, 

conduci i tuoi fratelli alla tavola del cielo 

nella gioia dei tuoi santi.
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CANTO AL VANGELO: Gv 6,51
Alleluia, alleluia.

Io sono il pane vivo disceso dal cielo, 
dice il Signore;

chi mangia di questo pane vivrà in eterno.
Alleluia.

VANGELO: Lc 9,11b-17
Tutti mangiarono e si saziarono.
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PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, il sacramento del Corpo e del Sangue del Signore è culmine e fonte di tutta la vita della Chiesa, pegno di benedizione e di salvezza per il mondo intero. Innalziamo la nostra preghiera unanime, perché da questo grande Mistero scaturisca il dono della nostra unità e della pace.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Per il mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue,

salvaci, Signore.
1. Per la santa Chiesa, perché fortificata dal pane della vita e dal calice della salvezza, cammini nelle strade del mondo annunziando con le parole e con le opere il Vangelo, preghiamo.
2. Per i sacerdoti, ministri dell’altare, perché si conformino sempre più al mistero che celebrano per la lode di Dio e per l’edificazione del suo popolo, preghiamo.
3. Per i fanciulli, che hanno partecipato per la prima volta al banchetto eucaristico, perché crescano in sapienza e grazia, portando nella famiglia e nella Chiesa l’annuncio della gioia pasquale, preghiamo.
4. Per quanti si gloriano del nome cristiano, perché nell’Eucaristia, segno e vincolo di unità, ricompongano la piena comunione di fede e di amore, preghiamo.
5. Per noi qui presenti, perché spezzando il pane di vita eterna impariamo a condividere anche il pane terreno e a soccorrere i fratelli che sono nell’indigenza e nel dolore, preghiamo.
C – Signore Gesù, che nel sacramento del tuo Corpo e del tuo Sangue hai posto la sorgente dello Spirito che dà la vita, fa’ che la tua Chiesa, spezzando il pane in tua memoria, diventi il germe dell’umanità rinnovata, a lode di Dio Padre. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.   T - Amen.
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LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Il pane e il vino che presentiamo all’altare e che diventeranno il Corpo ed il Sangue del Signore siano il segno dei nostri cuori che vogliono amarlo, accoglierlo, adorarlo.
SULLE OFFERTE

C - Concedi benigno alla tua Chiesa, o Padre, i doni dell'unità e della pace, misticamente significati nelle offerte che ti presentiamo. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO della Santissima Eucaristia I

e PREGHIERA EUCARISTICA I   (Canone Romano)
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Ogni volta che mangiamo di questo pane, 
e beviamo a questo calice

annunziamo la tua morte, Signore,
nell’attesa della tua venuta.
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PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Prima di partecipare al banchetto dell’Eucaristia, segno di riconciliazione e vincolo di unione fraterna, preghiamo insieme come il Signore ci ha insegnato, cantando [dicendo]:   T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

D – Nella gioia del Signore risorto, che ci riunisce alla sua Mensa donandoci il Suo Corpo e il Suo Sangue, scambiatevi un gesto di comunione fraterna.

COMUNIONE (SOTTO LE DUE SPECIE)
G – Accostiamoci a ricevere il Corpo ed il Sangue del Cristo risorto!

«Nell'umile segno del pane e del vino, transustanziati nel suo corpo e nel suo sangue, Cristo cammina con noi, quale nostra forza e nostro viatico, e ci rende per tutti testimoni di speranza.

Se di fronte a questo Mistero la ragione sperimenta i suoi limiti, il cuore illuminato dalla grazia dello Spirito Santo intuisce bene come atteggiarsi, inabissandosi nell'adorazione e in un amore senza limiti» (EdE 62).
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RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G - Tu ci offri il tuo Pane, Signore Gesù, 

e questo Pane è il tuo Corpo:

Pane per noi pellegrini

che andiamo verso la casa del Padre, 

Pane per chi ha fame 

e desidera trovare un cibo che sazi veramente, 

una risposta ai suoi interrogativi, 

una misericordia che guarisca 

le sue ferite più profonde.

Tu ci offri il tuo Pane, Signore Gesù, 

e questo Pane è il tuo Corpo:

Pane spezzato per la nostra salvezza,

Pane offerto a tutti quelli che lottano 

per un mondo più giusto, 

che accettano di servire, 

che sono disposti, come te, 

a sacrificarsi per gli altri.

Tu ci offri il tuo Vino, Signore Gesù, 

e questo Vino è il tuo Sangue:

Vino della gioia e della festa 

per tutti i poveri che attendono

chi asciughi le loro lacrime, 

chi condivida i loro carichi pesanti, 

chi guarisca le loro piaghe

e restituisca loro il sorriso, 

la fiducia e la speranza.

Tu ci offri il tuo Vino, Signore Gesù, 
e questo Vino è il tuo Sangue:

Vino che suggella un’alleanza nuova, 
Vino che ci trasmette l’ebbrezza dello Spirito.
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oppure:

** G - Ognuno si arrangi per conto suo,

ognuno si cerchi nei villaggi il pane necessario:
è questo, in fondo, Gesù, 
il consiglio che ti danno gli apostoli.

Ma tu hai compassione di questa folla 
che ti segue per ascoltare 
un annuncio di guarigione e di speranza. 
E allora decidi di dare tu stesso 
il cibo di cui hanno bisogno.

Partendo da quei cinque pani 
e da quei due pesci,

tu sfami migliaia di persone. 
Lo fai spezzando con semplicità e con fiducia 
quello che ti è stato messo tra le mani.

Così il gesto della fraternità, 
gesto di condivisione, 
diventa un gesto miracoloso. 
Così tu ci insegni a vincere la fame

nell’unico modo possibile:

distribuendo con generosità 
i doni che abbiamo.

Gesù, tu continui anche oggi a spezzare il pane 
per tutti quelli che hanno fame di amore, 
di giustizia e di pace.

E quel pane sei tu, un pane che non sazia 
solo per lo spazio di un giorno, 
ma trasmette una vita 
che trabocca nell’eternità.

oppure:

*** G - Noi Ti adoriamo, 

o mirabile Sacramento della presenza di Colui 

che amò i suoi "sino alla fine".

Noi Ti ringraziamo, o Signore,

che nell'Eucaristia edifichi, 

raduni e vivifichi la Chiesa.

O divina Eucaristia, fiamma dell'amore di Cristo

che ardi sull'altare del mondo,

fa' che la Chiesa, da Te confortata,

sia sempre più sollecita 

nell'asciugare le lacrime di chi soffre

e nel sostenere gli sforzi di chi anela 

alla giustizia e alla pace.

Signore Gesù, dinanzi a Te, 

nostra Pasqua e nostra pace, 

noi ci impegniamo ad opporci, senza violenza, 

alle violenze dell'uomo sull'uomo. 

Prostrati ai tuoi piedi, o Cristo, 

noi vogliamo quest'oggi condividere 

il pane della speranza 
con i nostri fratelli disperati; 

il pane della pace con i nostri fratelli 

martoriati dalla pulizia etnica e dalla guerra; 

il pane della vita con i nostri fratelli 

minacciati ogni giorno 

dalle armi di distruzione e di morte. 

Con le vittime innocenti e più indifese, o Cristo, 

vogliamo condividere 
il Pane vivo della tua pace.

E Tu, Maria, Donna "eucaristica",

che hai offerto il tuo grembo verginale

per l'incarnazione del Verbo di Dio,

aiutaci a vivere il Mistero eucaristico 

nello spirito del Magnificat.

Sia la nostra vita una lode senza fine 

all'Onnipotente, che si è nascosto 

sotto l'umiltà dei segni eucaristici.
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oppure:

**** G - Nella notte del tradimento 
e dell’abbandono, 
quando Giuda, l’amico, tradiva,

tu, Signore, hai detto anche a noi:

«Prendete, mangiate, questo è il mio corpo», «Prendete, bevete, questo è il mio sangue».
Da allora una folla immensa ti segue, ti invoca, 
ti prega e ha fame. 
Ha fame di pane. Ha fame di te. 
Anche oggi tu dici: prendete e mangiate.

Tu, il Vivente salito al Padre, rimani con noi, 
viandanti nel deserto, 
pellegrini in cammino verso la speranza.

Abbiamo bisogno di pane. 
Abbiamo bisogno di te. 
Non permettere, Signore, 
che si chiuda il cuore e dimentichi l’ordine: 
«Date voi stessi da mangiare»,

perché senza la fede ognuno pensa a se. 
Ma senza condivisione che vale la fede?

Gesù, Pane vero disceso dal cielo,

cambiaci in te. 
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oppure:

***** G - Benedetto sei tu, o Padre, 
che ci doni ogni giorno pane e vino 
e ogni bene della creazione. 
La nostra giornata inizia con la luce del tuo sole, 
il nostro terreno viene irrigato 
dalla bontà della tua pioggia,
i nostri campi e le nostre viti 
sono colorate dalla vita che tu hai donato. 
Benedetto sei tu, o Padre, 
che ci dai la forza di godere di questi doni.

Benedetto sei tu, o Verbo del Padre, 
che nelle realtà che ci circondano 
ci sveli che la nostra vita 
diventa comunione con Dio, 
quando si fa comunione con te 
e con i nostri fratelli e le nostre sorelle 
che ci accompagnano nel nostro cammino. 
Benedetto sei tu, o Verbo eterno, 
che dici nella nostra storia la parola del Padre.

Benedetto sei tu, o Spirito di Dio, 
che soffi nei nostri corpi 
ed essi rivivono a nuova vita, 
che trasformi la creazione 
perché possa accogliere la presenza di Dio 
e continui a rinnovare la speranza 
nella nostra vita, 
perché possiamo ancora pregare 
di avere oggi il nostro pane 
e il nostro vino quotidiano. 
Benedetto sei tu, o Spirito di Dio, 
che tocchi con il tuo soffio il pane e il vino 
e ci fai entrare nella vita di Dio. 

RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Donaci, Signore, di godere pienamente della tua vita divina nel convito eterno, che ci hai fatto pregustare in questo sacramento del tuo Corpo e del tuo Sangue. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Benedici, Signore, il tuo popolo che attende i doni della tua misericordia, porta a compimento i desideri di bene che tu stesso gli hai ispirato e conducilo alla mensa del tuo regno nella gioia dei Santi. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.

C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – Nutriti del Santissimo Corpo e Sangue di Cristo, viviamo in modo degno di colui che abbiamo ricevuto. 
D – Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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PROCESSIONE EUCARISTICA

C – Fratelli e sorelle carissimi, la processione che ci apprestiamo a vivere è il prolungamento della celebrazione eucaristica e della sosta meditativa e adorante dopo la comunione.

Ogni processione è il segno di un popolo che è pellegrino sulla faccia della terra e cammina tenendo lo sguardo fisso sui beni eterni. È il segno che aiuta a ricordare che Dio ha creato l’uomo per l’eternità e che Cristo gli ha preparato un posto nel suo regno. 

La presenza dell’Eucaristia significa che Cristo Gesù è con il suo popolo, cammina con lui, è l’Emmanuele, Dio-con-noi, lo difende e lo sostiene nell’attesa dei beni futuri.

Chiediamo allo Spirito Santo di aiutarci a vivere questa processione con l’atteggiamento di adorazione, di benedizione e di impetrazione.

Adoriamo il corpo santo di Cristo presente nel segno sacramentale del pane, l’Agnello di Dio, che per la nostra salvezza si è offerto a noi!
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CANTO: Pange lingua gloriosi
Pange língua gloriósi

Córporis mystérium,

Sanguinísque pretiósi,

Quem in mundi prétium

fructus ventris generósi

Rex effúdit géntium.

Nobis datus, nobis natus

ex intácta Vírgine,

et in mundo conversátus,

sparso verbi sémine,

sui moras incolátus

miro cláusit órdine.

In suprémae nocte cenae

recúmbens cum frátribus,

observáta lege plene

cibis in legálibus,

cibum turbae duodénae

se dat suis mánibus.

Verbum caro panem verum

verbo carnem éfficit:

fitque sanguis Christi merum.

Et si sensus déficit,

ad firmándum cor sincérum

sola fides súfficit.
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